
PAG. 8 / s p o r t lunedì 29 dicembre 1969 / l ' U n i t à 

i PUJA EREDE DI CESARINI 
-• v^*>->*>*' ,»*>'>'>'>»VVt>«^^ • 

I mutilati rossoblu (con due ottimi diciottenni) rimediano lo 0-0 

Spogliatoi di Marassi 

Bernardini 
e Fabbri 

soddisfatti 
(a parole) 

SERVIZIO 
GENOVA, 70 tiiromb-" 

.Niente recriminazioni negli 
spogliatoi. S t ranamente , j^li a] 
lenatori concordano sostati 
. i a lmente sul giudizio e si di
cono soddisfatti del risultalo. 
Hernairiini anzi, quando gli 
ialino rilevare che. in londo. 
la vittoria la meritava più la 
s a m p r i o n a per il MIO gioco 
j>11• pregevole e per il domi 
-'ilo tecnico e terr i toriale, ha 
r isposto: « Se avessimo pareg
giato nnclie col Vicenza l'al
t ra domenica, come avrebbe 
dovuto essere, a quest 'ora sa-
le inmo veramente una sepia 
d i a tranquilla 

i: Ma anche cosi - prose
gue Bernardini dondolandosi 
com'è suo costume sulle gam-
he e gesticolando con una ma 
i.o :i mezz'aria come per spie
garsi meglio — mi va bene; lo 
s tesso. Mi va bene perche ve
do che la .squadra gira e eia; 
i radazzi vanno bene, C'è il so 
lito di let to nel t i ro: pazien
za. Noi abbiamo at taccato 
mol to ed anche benino, con 
belli? manovre e con cervello. 
ma abb iamo t i ra to male. Loro 
non ci hanno tolto assoluta 
men te niente: si sono difesi 
bene e lo 11 a 0 se lo sono me
ri talo. Noi abbiamo (atto il 
nos t ro dovere di a t taccare 
sempre e di cercare di stipe-
t a re l 'arroccamento avversario 
Mille ali: pur t roppo il " f o l 
letto " tanto sospirato non c'è 
uscito. Pazienza, v e n a , cosi 
com'è venuto il gioco ». 

Fabbri , dal canto suo, sot
tolinea che un )iari fa seni 
pre risultato e classifica e 
che quindi non può che dar
gli soddisfazione, sopra t tu t to 
tenendo conto che il risul-

office!!, non segnn e si espone 
cusìtro 

ologiiesi 

SAMPDORIA-BOLOGNA — La Samp ha mancato ripetutamente la strada dello rete NELLA FOTO 
C o i t i l i ha tirato da buona posizione ma il pallone finirà fuori . 

SAMI'DOKIA: l ' .ittara; Saba 

dilli. Sabatini'. I install i lo. 

Sjianii», Nciirisiilii; Morelli, 

Salsi . d i s t i l i . l ' c i i i ' t i . I olia. 

V l i : Palcrlini: n. IH: Curiti 

HOFO'.NA: \il.mi: l lmers i . 

l 'rini; Cresci, l iauisotlu, d i c -

gnri; Pcrani, lUttlti. Miiji-s.ui, 

( . innar i . Sawildi. N. l'i: Di 

( a r l o : n. I.'!: P a c e 

A l t m i l t O : Vacchini, ili Mi-
l.inii. 

NOTI-;: ammonit i liattisorio 
e Kovelsi per continue scor
rettezze, Sabatini! per piote 
sta. Angoli "i '.'. i.) 1 i per la 
S a m p d o n a . Ann doping ne
gativo. Spet ta tor i la mila cir
ca. di cui 7 ! \'.\ pacanti per 
un incasso di lire Hi !l!!l) IHIU. 

Così si spiega l'hO «in extremis)) 

Vicenza senza Cinesinho e Vitali 
Torino invece col Babbo Natale 

Crist in, due volte atterrato in 
area sema ottenere il rigore. 

ta to e s ta to conquistato con
t ro una. squadra che si t ro 
•.a più sot to in classilica e 
-lilla quale vendono quindi a 
manteners i intatte le distanze. 

" F r a una part i ta - dice 
< Mondino» — che la Sani)) <.j,7 P m i s", 
doria giocava per vincere e - i ( i r ,no <>-

AJAKCATOIU: l'uja al !M)\ 
TOKINO: Pillotti; Poletti. I ' IIS. 

sali; Pnja. Ccreser. .-Irruppi; 
Carelli ( 1 acchiudil i ). Sala. 
Uuadri . Meschino, Pillici 
(12 Satinili) . 

VICFNZA: Pianta: De IVIri. 
Volpato: Hia.solo, / .anell i . 
Carantiiii ; Damiani, Scala 
l i t igoni) . Sperot to , Derli, 
lacchil i ( l i lluriliii). 

AI'IUTItl): I b r n a r d i s . 

NOTI-.': Giornata polare, ter
reno buono. Circa '2'- nula 
spet ta tor i , di cui l.">.ll!i pacan
ti per un incasso di lire -'.'. 
milioni li.'tll IHKI. Ammoniti per 

I scorrettezze / ane l l i tal -IH" 
per lallo su (Quadri i, De l'e
tri « -Il " su Pillici », ( 'cresci 
lli-1' su Spe ro ' t o i . Poletti i71* 
su Facchini . Nella r ipresa. 
t ra i granata , Facchinello ha 
sosti tuito Carelli (al 1!»"> e t ra 
i veneti Higoni ha sost i tui to 
Scala lai 'cj'i. Antidoping ne 

j uni ivo. 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO. :i ,i, ( i i-rp 

Quando 1 ghi rmon di Sala 
e le sgroppate di Poletti a 
line gara si r iducono a lare 

ni r isalto le grandi doti di 
Piija. e dal l 'a l t ro il niente 
de i ra t t acco granata 

L'esordio (li Quadri al cen
t ro del l 'a t tacco, un radazzo di 
HI anni , non poteva certo ri 
solvere i problemi del Torni,) 
• e n e m m e n o Cadi- si at tende
va t an to ) , s icché abbiamo as
sistito alla solita solla che pe 
ró oggi non aveva nemmeno 
la scusa del ((catenaccio), av
versario. 

(I Vicenza, malgrado le as
senze di Vitali e di Cinesinho. 
si e schiera to col modulo 
usuale e ha d imos t ra to che 
pur senza lo schema '< uso 
esterno » si possono raggimi 
gerc risultati onorabi l iss imi. 
Se al itti' e a r r iva to il gol. 
lo si deve al caso; e per da re 
polpa a queste considerazioni 
aggiungeremo che a 1 minut i 
dalla lino l'acclini si e tro
vato nei piedi la palla gol 
della vittoria e se l'è man 
giata . . . alla Faechin Altro 
che la vendetta dell'« ex >,! 
Facclun per il Torino sarà 
r icordato come la Ketana 

Anelli' nel Vicen/a esordiva 
un giovane centroavant i . Spe
rono . nipote dello S p e r o n o 
che giocava ai tempi di « te 
sima d ' o r o » nella Fiorentina 

eia con t rappunto al solito j , ) ; l , ,„,.-. , , ,.,„. s , , , V I s U , , ,„ , 
«valzer delle speranze penili- j cava meglio lo zio II Vicen 
t e e arr iva Giorgio Pina, s top za ha d imos t ra to di avere un 
per elei Torino •• della na I cei i ' iocainpo munii ISMIIIH eh--. 
zinnale, e da oggi capocan j ^""o a l l 'mtor tumo che ha ap 

noniere del Torino I 

F ' la terza volta (ile t i m i I 

piedato Scala, ha ret to il con 
I ronto con ì granata; e Hia 

noi per non perdere . Noi do 
vevamo soltanto contenere idi 
avversari evitando che entras
sero in area di rigore. Ci Ma
ino riusciti ed abbiamo quin
di r a p i n i n o il nos t ro obietti 
\ " l ' u a l t ro motivo di MKÌ 
d e l a z i o n e — aggiunge poi 

I vinili su tul l i , di una spani..! 
va in extremis il j ,»„, , h t . ; - : l > M . n / , . 1 (i(.i 
i ha segnato al 

Ma" 'mancavano '•'•<) secondi a! 

« cine 
s e » i! Vicenza ha r isenti to 

, elei vuoto lasciato da Vitali 
| la Ime ' , domenica M I . I S I . I i ,.,,] M . , , „ i , , , . ; , , , , , 
i Moineria, ha ta t to centro a 11' I 

minuti dalla line; e col \"e | 
tona sempre Pina. ;1 vatiissn ! 
ha segnato al i':i' 

Pilla nel T o n n o . (pie 

<- la prova d: Righi e" ( i t i : | • • " • •'•• •••«filato quei Ir. - o 
nar i . due iagazzi appena eh- I •'••<• v l abbiamo ricordato , 

!ot:enni sui quali Mimi or
mai c i r t o (il po ter tare adi-
(ian.r-nto in qualsiasi circo-
s'e_nza D. 

Elio Scroscerò 

rut ta 1. 
manovra o t rcnsna del Vio-ri 

j za e stala archi te t ta ta da Pi: 
niel l i m (unzione di Vitaii 

I per i l i! onm anelli- le a l t re 
I due punie hanno Imito co; 

perder.M alla ricerca di una 
] misura scomparsa , di un lo 

solo Moschino ha i.tt'o ait ici j ma che s i ie io i ro in t ravedevi 
tanto, ma tiufs'Y.liimo ih;.- | s,,;,, -,, t r a ' t i Hiasinit» tiiuar 
gol li ha sennati MI « r i g o r e » . ( eia'o (ia Agroppi » tu il p r imo 
sicché il Vero («goleador»'- o | a polvi ,;i luce impegnando 
Pina '.'. lat to i he sia u:,.i j I*nn <:» i i.'r». ma ì>et: p r e - ' o 
i s topner » mette (ia un la; 

TORINO-VICENZA — Il portiere vicentino Pianta, qui in un eccellente 
intervento, è stato uno dei protagonisti della part i ta . Ha parato « qua
si » tutt i i palloni. Quello che gli è sfuggito, t i rato da Puja al l 'u l t imo 
minuto, ha dato la vittoria ai granata. 

I': il ' Io rmo a tarsi .sotto nei 
ia meta campo vicentina. Ca

lli. <.,> ladri. Pillici t en 'an . r .o 
\ a i : o ii.o(in ii; rendersi l i r - ! 

La palla è « sgusciata » male, dice Faechin 

Cade: ci ha aiutato 
un po' anche la fortuna 

1 .COH ISJ . l | ; a a it-irouuareu.i 

LA QUESTIONE 
DEL "MANIFESTO" 
DEMOCRAZIA 
E UNITA' NEL PCI 

ti testo integrale del dibattito al 
Comitato centrale e alla Commis
sione centrale di controllo del 
PCI de! 15. 16, 17 ottobre 1969 
sulla questione del • Manifesto » 

TORINO. .' 5 <: ;*;•>•—• 

Pui'icclii :;o;i dice i-u^.i pe:: 

s i d: l'acci:.::. !io:i perche ci 

dei:»- s o n o r e . Illa p--r 

; \ i i i ' i i t :na era venie e per o: 
: ini: n I orino non potè'.a sin 

;.i!.c:ai-'. t roppo m avanti p M-
•he il Vice:;.-.i uawa'.a «oli | s.i;;, 
'•'' p.;."»' I tniii ungere et-:-, alti.» s,,;,. ; 

it:as : , .; , . .i:.c.ir.» tal L'il'i ni. j , j , , ; , , . . ,„.;;.. ^ , . . (eri 'c « M; 
p»-i;:.o Pmo't- e al 'J<.' d ! . . [ 
m.o tu ••\i p.;Mo di se.L'narc. • 
*si; i;:.a i:evi:i/:o:.»* (il tesv, fjt j 

• ' z i .a i r i . e'..relh so. , r , , eoo in- : ! > • ' - - • ; ' ' « ' : • ' ) : ' : - " • " ' • ' - • ' 
'a lor. a al v.'ln (ia dieci i:.e • re:i;!i.o eiu: a ru: : j : . : ' ; ; ; . i : . ' ; i 
v t 'a palla colpi ;:i j»:.-j,. 1" J v :.e:i(i.. e ::".v> i -e a b b r u n o per 
I . .I. . : . ' . !:i n i " l i b e r o » tir.: | so a.. 'i:-'.::.o -:i m i t o . 11" la 
' " , <••"' - ' • ' [« ' i ta veneta n: | , , ; ; r - . , : . . ; , . , :;,• becchiamo i 
s.iU.l ! • :.!< i Pilla e..;. IJ;... ' 

i'i^:ì.;' --: : . ; a l̂l.fĉ  :;a re *.i:; Ui i. 

: . r : i> ' I '.e.•••.• vis-,.'* >.. r:«»i •-! 

O.I-- i 

/ / ;.VT.V tru.t L I . 

EDITORI RIUHIII 

'.'..ciìaTa Ì\.I lordai.o e t^ ladri. | 
aiio seadeii- coi;»; 1 i^ i i r r .u 1 
ue i ìa leTi-

s-'ala \ e : i : \ . . ioi]i:tn (ia 1 ac 
• hu.i iio che e:., c e l i a to '.ti 

j ea:ii|><> «ai 1 :«' • :>er sost i tuire 
f.'ireih a /zoppato . , i.ed't;.;:-
n;n (jiiar'o d 'ora s; ( bl>e .1 

', « !"Ti-:i:^ >> jiranata 
'.I'.cora nvillii (uniti e ixx'o 

! arrostii e Pianta che si r s i 
: b-va ::i alci::.e b i l ie para te . 

-\- ' : p«T po«'o. la ei.ior: ì 
i treiida cross ti) Dannarli dai 

'a (i(st r . , . Sp»ro! 'o saitava ri: 
: >e»:.i come potev.ì e ìa paba 
'• tirava su: pa t i i di 1 acrri::i a 
t Docili i:a-:ri d.» Pir .o ' ' : oal 'a 
j Inori 
; Al •?.">' < i r .an.a ' .ano t renta 

:.:.< part i la •• :n : . ~-o 

: ci'U d:re .^r.i.:e ». 

P i ra -e i i . raa-ia- <h 
; r ; ^ : n CI 
resta v.'.a 

t:z:e s;; qtielio strar .o 'jol <i: 

•»'si,i. p ropr io a "ili ciie con 

l i te^'.i tv.-èva ij'lt'..o che iw-

:.»•..» berie. I H oro-

>u'.o v:.-. ohi-'<ie no-

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, i'B (jic'-ii'i.--

.Sainpdoria bril lante, rapida 

e inanovriera. ina assoluta 

niente negata al t iro in poi -

la: Holo;;iia a r roccato , arci 

Uno. lalvolia persimi catt ivo; 

ed a rb i t ro che lascia un po ' 

t ropno cor re re su talli e v o r -

r i t t c z e rieiMil di CIUM ainiiio-

tiizioni (-eco spiegato, m bre

ve, io HO di .Marassi t ra blu-

c-Ti'hiali e rossoblu, a con

clusione di un incontro che. 

se fosse s la to di pti-iilato, 

avrebbe s icuramente visto lai

camente vittoriosi i padroni 

di casa, tanto hanno domina

to tecnicamente e territorial

mente la ^ara . 

Ma dm s iamo nel campo del 

calcio, e se non si scoria non 

si vince. I-i chissà mai (pian

do la Sampr iona riuscirà ad 

aggiudicarsi una par t i ta , co

s t i tuzionalmente negata coinè 

e al t i ro in porta . Nemmeno 

le innovazioni appor ta te da 

Bernardini alla squadra per 

renderla più penetrante , -o-

tm servile. l ippuro e rano in 

novazioni impor tami e coiai ; 

Kiose. con la mezzala Frusta 

lupi in mediana, il mediano 

Sabatini terzino e a l l ' es t rema 

sinistra un 'a la pura come Fo-

tia. Indubbiamente la squa

dra e r isul tata proiet ta ta tut

ta in avanti ed ha acquis ta to 

in vivacità eri anche in etler 

vescenza per i guizzi del pic

colo I-'otia. e le tre punte et-

fetiivc <(h questi tempi! i si 

sono t r o i a t e in condizione di 

s t ru t ture decine di ott imi pal

loni, ina non sono state ca

paci di cen t ra re con la dovuta 

forza e precisione il bersa

glio. oppure Io hanno grosso 

lanamente sbagliato, o si sono 

lasciate» ant ic ipare al momen

to della conclusione, o hanno 

sparacchia to addosso al por 

t iere. Insomma, questa vera-

niente considerevole monta-

una di «:io'.'o costrui ta eia va

lidi centrocampist i quali so

no quelli della Samprioria. non 

! riesce a pa r to r i re il topolino 

di un i^ol. 

i ("osi capi ta che. a limilo ari-

I dare , i centrocampis t i si slian 
cano nel loro pesante cri inu
tile lavoro e si lasciano pren
dere dalla sfiducia, m e n t r e ì 
difensori non possono permet
tersi il m in imo e r ro re perche 
l 'attacco non sarebbe più ca
pa'-e di r imediarvi ; per cui 
subentra un cer to o rgasmo. 
che finisce col por ta re lilial
mente a l l ' e r rore •• col conce 
dere al l 'avversario pm -tc'uan-
ces » di (piante ne possieda. 

("osi l 'altra domenica S c e n 
solo e r imedio » precipitosa
mente un inutile calcio di n-
i;ore. che diede la vittoria ad 
un innocuo Vicenza: eri OUIIÌ 
p o ' d e'e manca to che. n o n i 
s tante tu t to , anche il lìolo-
lina cojilie—.e il sii(('e.-.so. t i ' 
capi ta to una volta • l.'t" del 
secondo tempo» per una Usci 
ta poco or todossa (\< l iana-
ra iai limiti del calcio .li 
n.uoreo. ''tic ha sbi lanciato il 
lanciai issimo Savoldr. ed una 
al t ra < t re minut i dopo» quan
do un bell issimo t i ro eli C.re-
Uori (che e ra sbuca to liberis
s imo in arca, in a / ione di con 
tropieele o-t imamente ' sfrutta 
ta eia Mutesan» era t e rmina to 
a Iato eh un soffio, dopo ave
re supera to l 'ormai ba t 'u t i s -
s imo Hattara 

l i ' comunque vero e ite. pri
m a eii eptesTi episodi, l 'ar 'oilio 
aveva sorvolato su riue atit-r i 
ratr.i-r.ti id»-n";ci di ("ristai it; ! 
a rca di rigore «al ."•;' del pr:- I 
ti'.o ti lupo ed al -ì delia ri- [ 
l i l ' s . i i ed aveva p- r l ' i r / e ra j 
part-.'a eiim» i.'ii-a.to ci: nieva ; 
r-- seorre'-;-z.t- «it-i»:.»- di ^ra | 
vi attui.on:zio:i:: tuttavia runa- j 
:.e il problema che ia Samii j 

t-.'iorm: r :s . ; i : i . ;oor;o j 
;, i"a:li('lare | 

u I : r o i i c rcsin:.s.ii)T'.-.-a a: "••- j 

' v i r t i a r r c T . r : . verciié ì -ìin \ 
a'Mivarit : noti s,-,;.:,i m-r:- J 
tars i "i.i laiuc'.'.i col tai>to s,i- j 
s'.T.ra'' » t iioiictto :-

, . . 1 . l'o'oUIiil. ViVo ó: aie';:,» J 
l a c c i : : , , ma .-:-.: ci c reoe pò ( , . . , . . , . , . . , . , . ,.rri.mie:v..;i i v r 'a 
Vcrc.-o - .leve a l t r h . f f . i o j ^.._, ! r . . n , ( A r . l ict;-.qiie VTo'an I 
Iliaic ed r' > ; Ì Ì S iat.. via •• t ;•;, , r ! squ.aira. Ira I Ojia.l f i l i * 

Dava:/,-, aiio -piiji'.atiiiii izr.i- ! uareiii" e :ro-..,rdi ~; n i v r r ' i i i 1 

Un incontro che doveva finire 0-0 

otto di Bari e Lazio: 
rano, ma 

1 y ' ^ 

#<* * J t * * f < 

1 ' «: 

5> i <, A ^ 

iMÌàt-Zi > «V'" 

BARI-LAZIO — Chinaglia ottacolato da Colautl i in una fase della part i la conclusasi a reti inviolate. 

liAKI: Spala /z i : l.osetei. (.ai-
li: Aliiccini. Spimi, ('.ninni
ti: l'urliiiiis. l 'ara (Cane) . 
Tnfiauiu. Pienti, D'Addosio. 
( Dodicesimo: Colombo) . 

LAZIO: Sull 'ani: Wilson, Fac
ci»: ( invernato. Poìeiilcs. •Mar
chesi; .Murrini)', Massa. Chi-
naidia. (illio. Mii//ola. (l)o-
di( esimo: Di Yiiict'ii/er. tre-
di( esimi»: Casisa) . 

AKItITItO: Munii eli Anilina. 

SERVIZIO 
BARI. . r". Ci.ror. : -

lV''"'i!o che >i era prev:.-*o 
— e .sarebbe.» più oppor tuno 
dire: ciucilo che si era temu
to — > ; e puntua lmei i ' e ve
rificato. Il Ilari ha imposta to 
ia sua solita par t i ta piena ci: 
caute!)' ])t"-cht» il p i t toresco 
Oronzo Pugliese, con ia t rup
pa che ivi a disposizioni», non 
si può concedere mol te va
na / ion i sul tema dei •< Pr imo 
non prender le ». I,a Fazio ha 
fatto ia identica cosa, ed all
eile p e ^ i o . tanta era ia picara 
di incorrere nella qu :n ' a scon
fitta consecutiva. Il t i ro a re 
te. per tanto , era iellato ail ' im-
piobabi l i ta di un evento for
tui to. Se e; fosse scappa to li 
noi. poi. speciainu-nte ne! p n 
ino tempo, sarebbe s ta ta la 
line dei mondo . Fi dic iamo spe-
c'iaimenU' nel p r imo t empo . 
p e n i l e nella r ipresa, q u a n d o 
'.a Fazio •>>. e a r rocca ta con 
Il uomini sii 11 nella sua area 
di nitore, il Rari !a vìa dei 

Itoi i'iiii tentata cuti insisten
za: m a poiché i .-aioi at tac 
canti sono ormai d isabi tua i : 
a (juesto genere ri: cose, il 
bravo -Sulfiiro se. i'e cavata 
senza danni . 

I! D;i:i ha dei limiti evi
dent iss imi . specialmente all'at
tacco. Giochi Spade t to al cen
tro, o Toflanin comi» i i ^ i , ie 
cose non cambiano . Manca 
l 'a t taccante deciso, ii t i ra tore 
risoluto, il giocatore» CIIL» sap
pia en t r a re in area con l'au
torità ed il p r e s t i l o elei can
noniere. Non a caso Pugliese 
.sta t en tando (tuniche car ta 
nuova: in D'Addosio, per e 
sempio, diil •IÌOCO magar i grez
zo. ma ancora fresco e per
tanto in ii rade» di inventare:* 
qualcosa di nuovo. Fi dunque 
i fischi part i l i all ' indirizzo di 
Puitiiese ci sono pars i ingene
rosi: con il rnaferiale CC-L» ha 
a disposizione è gir. t an to se 
riesce, d i sponendo una titta 
ratinatela a cen t ro campo, a 
nasconder.» jtran par te delle 
manchevolezze. 

I-i non hanno avuto ragione 
neppure* qut.'lii che hanno fi
schiato Pugliese al 31' del pri
mo t empo quando ha deciso 
eli m a n d a r e iti c a m p o Cane'- ai 
posi-» di Fara . Ci rend iamo 
conto che Fara fa più spet
tacolo. esegue qualche applau
dito numero , m a Pugliese ha 
da hadare al socio. Kppoi l'al
lenatore eiel Bari sperava, con 
ques ta mossa, eh vivacizzare 

Ne/ Premio Olona di trotto a San Siro 

Affondo di Uagor che 
vince in fotografia 

ieva. sentite i.i i isp,is:a: .; De

vo chiedere a Pina t re nu

meri a', lotto ». 

Anche Pianta. :i bravo por

tiere. i.i.i. irecie i:i CJUT. i i;oi. 

((^iicilo :a : ; s: e r.e:r.:i:cno :ic-

i-orto c'ne poteva v a l i l i : ' Per 

me era impossibi le mvrvc : : : - » cor : i-
! nt-rcl'.e titlisee 

F i ; l i . iicca;: 

I e:*.*- s; e 'i m.itiLti.co >i :i pai 

bei L'oi (ti tU't.i i i part'. ' .t. 

| p ropr io con.e a: be: tempi 

dice propr io • granata « I , i oalla 

i siviir.en itila ì.t.ei a rnvav i | 
i IliibNi Natale <T*t-r il l'ori 
i l.oi I.';n:cssa la 'e ra ic di Po 
J l a i t h e : r .d :n / /a aii A-iroppi. 
j 1! tiiM-.iV.iiii in m'ravceic Pina 

ci'.c si sia •.•ettar.do in arca 
J e t iricis.-hia al n.oir.ento lv.;o 
i t:o palla in a lea , che Curari 
! tua «sbucc i l i» e'u lesta t ;•!- i 

.\i a candela I*ii!a. coti le 
spalle ulla \x ' r ta , cOlpis<-e al-

| l i n d u t r o di tt-sta; ttol. 

Ar.t.u i.'i.ivo, a t tacco nuovo, 
•<-ro. 

TROFEO QUATTRO 
TRAMPOLINI: 
A NAPALKOV 

(URSS) LA 
PRIMA PROVA 

OBERSTDORF. : s o rn-i 

Il .i-.v.(!:oi ll.in S.c-iiki f... 

Nello Paci 

»..:.t<> ii • cr.corso ir.tt-r:^..:!»:!.!:»- rt: 
s,i;-.i i-i.a s< i <i: i »lyrs'le:;. pr:m . 

i (i:«i-... cfì temiti liei tjti.i-^r.» tr.*rn 
l>i'.:r.: 11 »ov:r'ii-n »i f ITT-.JII-'O 
ce:» s.ia-. ii: la. T:»."» •• fil e ceti 
jv.ir.ii ^!.i.7. ."L! MOI'OIIII posti"» 
ip-.ati ."1 S. salii ci r.l. tS.5 e !C > 
s: i- cl.iss.'^-aio u TAlt>.ti tirila 
l:m Hr.Tst e -̂ii-'< il.vai.'i al . r 
• n\i(ivifiM .'l'isrf M-i'O'is i}.. . ' . ' ' t 
e n-.. >• '. .S e '•> . 

nata ' : !••- . a l a i u i o n o I*-.::.! per i 

v-o:t.oi:n> f.t.irs; e i»er «•'mede-

re :;<»::/:e o: quello strallo 
•;«Ì'. l i s e il l'.niii.i-trair.e e fa 
! : : : : i ei: a r rabbiar* , c-.i.ir.clo 
v ide che quale;::;.» v.".i ta li 
solito itrstii nei r.C.'.chei F:a;-.>. 
Iv,ra sj ; , , s..r:,»: « Vn: r.o;; ci 
c rede ' e . eppure io i.o visto 
<'he Pianta era sull 'a l t ro p.i-
lo ». 

l*ade accet ta il ris-.ii'at.i m.v 
ammet t e d: essere s*a"o aiu
ta to dalla fortuna: « Comun
que — *,vririur.ee — .ar.cr.e r.oi 
avremo potu to storiare p r u r . i 
del Ci'; di I^li.1 l>. 

Ci'liildt» Ajropp;- « \\A dlive 
sono q:ie*;e sr,'.-..i,'ire rivela-
7-.nt;e'? tJonia e Vicenza sono 
ria t ro ii: no: w. 

Ino r i i ' : tos ; sniio fel:e:. 
IMS.I unpo i t a ri: come ha «(•• 
jjtiato l"".i:.i I incile ia pol i t ic i 
«ie; p t ivani t'.mziona e Puia'.'• 
la rutiti 'st .inniic r imane 1..1 
scosta nel t r i ro . Per conser
varsi Uitatt.i 

n. p. 

a oo'.ou-.s-.ire :i:i:.Ti ari 1 :̂11 
costo. Ila ft ir . 'a ' i i (i»v>.ri:t»''.-
te ili r>'.:l ' . i ' i ' :;;::-.:n;t» ma s; 
c ; r o . svr t.ot: ' -orrere ulte
riori r.s.-hi. e s; ,• a r r iVCi 'o 
::i ciitcsa. i»r.=* .emeio uti . : : » 
CK< n iu ' t o s ' n iifv;»ii a : 'orr .o 
aii'.irea (il rari-re. >ull.i sq;; 4. 
etra 1:1 oliar.*'» n i i m i t - v i »• 
«:-ir.f:iie ri:!lic:.e e- :)r :mere. 1:1 
c.ii-'s-e ciir.dirii'r.i. ::i valido 
•_".i:d:zio. eia! iiiir.to eii vis*.». 
-.-.divàiuale. ì r i ie ' i ' . ci '.vi re 
^tiiis-)» sot to ìmeare hi nrova 
ri i\ vero lusmph-.èr.». dei ìfer.r.t 
Rislu e Crcnrairi. m e n ' r e una 
'ittTJiCir.f nari :~olàre m - r i ' a a 

I nos t ro avviso Muir-san il olia
le. abbandona to solo m r a m 
po e v e r s o , ha sanino T e a r e 
nerieoli (he . se mecìio « M -

j poscia '1 »\ avreVibervi pof.r«> 
ani !ie " . inv i ra re ben ni*re 
sodriist.\7ti r.i a cr.ies-o Bolo-
cria un ivi' troiirn» nnt:r.c:a*a 
ri.» e forse anche sMr-.-i eii 
fiducia nelle propr ie rx'ssibi-
lua . ri>- r.òn sono poi tra-
seurabii i 

Stefano Porcù 

MILANO .'1 d :•-•• c e 

Huui.ii moti'-ta -ci insolazione 

per l'auiir. un qua t t ro anni 

s empre ir>. vista m a noe, altret

t an to h rtun.'.io nei confronti 

più impegna* ivi II sucea'sso 

consis tente e ve rc ro a San Si

ro r.'-l Prema» Olona, una pic

cola mara tona sui 'Jiiuu met r i . 

Ri t i ra i : al l 'ul t imo momen-o 

H-z,l'alio e Pr imoi iore . c inque 

cavali : sniiu seesi in pisia a 

riispti'arsi i 1 ii;(;ue milioni e 

ro t ' i ii.i-ssi ;n pai::». Midi:; 

ei> il.; -rijiii r;.i Hianirmo par 

t e : , : - a j.i'*i me-*ri. Condor ciel 

!., scuderia (lei Kol!e'*o. Re 

', .-il 1 delia - i id-r ia ()rs , Mai. 

ireili. Cerar tieìi.i scudt ria Val 

s.,ss;::a. L imi to (iella scuderia 

R:pT rum. , na r ie ie i v . -c i me 

tri p n 1:.dietro. 

l 'avori 'o F..^aT o i t - r ' o a 

qu . i ' t ro emir.'i su;;,- ;;.vairr;e 

dei )v>«».-:mal-:crs. ir.i-r;:. Con 

dor era (iato alia par i . F:.i:!>>:i 

e Re*, ella .1 i':r.(illi' e Ia i i ì t ' o 

.» "to c t i .T . i '. .\1 via : rc'ion 

co: ci:.(e i t i n e s ; Revella. 

«"••tirior. l 'airar t I a tm 'o . li 

or 1 .no ytiro v.tr.e passetti a 

r:'m>> j>*rn s,,.,-, ;.uro. >-.i m, 

piciie cu ! _'ì ". imi i terr i si 

se ilriat.o t . , ":5oo nr t t r i (or.-

tior ••s,-t- p iiiti.r.rio s-,;i "nn**:-

s'r.id.i A:.":;-.- t ' a u . r s-, muo

ve e lievi ila rimai.e :r.»rabh:a-

; » allo s i ecc . t o 

Coi.ii r ::.s;stt* r.-i s'.i > ass.--
cì:o a Fulon e a.la :::;»• rieiiiii-
• ::;:.» curva pass; , .-,; comandi». 
A ques to pun to ar.r:.e Revel 
i.i. 1I':M r . r . ts: , e Fanar ai lar 
•_'o s: s-er.cii'r.o r."-ll'af;i r.do 
r :v l ; ; - ; i i i . Condor . r : r h ; a m a ' o 
un p<i" er.eriiiramer.'t ' . si difen
de e romtH' ali ' inipruvi s o . la-
sciànrii» via lilx-ra ai rivali. 

Reveiia sp reme !e u l t ime 
stille di 1 r.t-rjiia r.ell.i sp i ra r . 
za di s,,'.',,,r«- un leviterò var.-
Tat'irio. r.i.i e a^c>iar.'ii'a pro
pr io s,;; t r icu . . r i io ria l ' a l a r 
l'ili- vinco m fotografia. Ter 
Zo li^l.'t". 

li vincitore ha e«>rert«"> *. 
ÌV-M metr i dei percorso m 
a'J.T'T. t ro t t ando "a l'_V:« al 
chdòntètri». 

I «s ai ' re cors** 5-or.o s t j ' e 

vinte ri.: Tos.'ijo. che ha esor-

cilto 111 l'L'l" 1 secondo Tonen 

tro>. Pilota 1 secondo Ionio»: 

b m d m i (secondo Inat teso 1: 

Brindisi > st'conrio Ieiirht •; I.i-

race i secondo Babele 1; Seba-

s'ian 1 secondo Arnaldoi ; Pas-

.siieilo (secondo T a m u s c 

U. S. 

SCI A CORTINA: 

ZANDEGIACOMO 
E TIEZZA 

I PIÙ' VELOCI 
CORTINA D AMPEZZO. 

C 3 c':ccr»-r-« 
s •;'.;.! ; .s- . , fii Mi; ; i I.vr.-a i'i 

t- fc.sp-.r.ii.i .-• ..:r...::i !a ^fcor.t'.z -.li 
i-air.-": (à-l Trcfis;! c i.t.r. ». .̂-.r* <:( 
slatr/-!-. pir.iii"»- ::wrv.i'.i a :-;"t» !t-
r. ••-^••t:- . I! r.;;;;( r :r::po ct;:.i 
c;c-_i-ria ni.,sfr.: .- e -•£-,> :--,i:/-
7.CÌ0 î.t rt* ?"*,". .* '̂ i':» _ :r..'CrT.i>. (:»•: 
:r »: ?'..lri::..'- )>ie * \t *(•:..1. ( r.- r. . 
cf'iv."'! -.: rs-ritrso ri: ?-'«ì rr.t'r:. 
(̂•r. t.'l rit'ir: C: (ì:-.:v« iiii »• .\-. 

l^^"'''- :.". '- 11.I". !! :r.:..:ér t-r-.p.» 
(Ii.i, t r.-e-^i.::., li r-.-."".:r.'.".t- <~:..o 
s'issa ;s r.c.r-o e «.•.-,:.> r,"i r. 10 
r4..* (tir.*...--.".» T.T.-.I ir. I iiT'l' 

i-ccn : r:s;:.:..:;. C..-T-L-!,::.-i s,--.;.-> 
r- s liTi-.-n.r.'.".!'- '. .'..-a-c P>-s,-«>-.ni*-
— :n; ' s -. (-.;;>s r>-.rr.v'i.r.o i :r; : : " ' 
e 4 (':.--.c.:..i -c:',:i:o- rr.:".sv-r...<\ 
i R'-n.-i-, 7-vr.dt-̂ :.iCorr..» • r't.vr.-r:>' 
Oro '.tu .-..:> :r. t'iCl". (".,:,-ar::, 
-.r.airis itrirr.::.::,1' t. Cl:ov.ir."..i 
T.i.-.-.. • S,-: C:.::» Conir.a» ; . . flit" 
e \*. r i ' t 'ò l - i j T-.r.:o7»s "-.«soha-*: 
t ì'i r<1ir..ir.rio .Vieri.-.-;: i s i rtul» 
r<i;::rai in 103'r. r.vrur.n.i .^-p: 
rar.ti ft-rr.rr.:r,ias j . r"a-r_i M.itoas 
<S-i r..::-» Pirovru-.o» in 1 l"H>""a f j . 
Tefri-i israriir.ti rr.v'.-h.io- i. P.io 
!o V.vs-,-, is,-i Cìuh Coriiv» :r. 
l'Osi";>. r.it«%-.-ina s;::rv; '.,rr.rr.:r..Io: 
1. P.itr-..-:.\ s;.,-v».s i Sci O:!» 
ev.rtir-.» :r. l'i.t 7 C e c a r a .;:.:<»-
vi rr—.*-.-:-::*' I ì .L:Y..<O RI r<v,-.*.:-
i.i tCV.rr.:-7ir.oi -.r. i : . s ' v C.Ì*«..->-
r;.« r.̂ -A.'.-: frrr.rrrir.i:f. 1. T.zi.ir... 
HriMà i r r : r . r : : - in ir. '.:--. ; r.i 
tts-or'.-i r.ifn.-.-: rr^u-tì-.-'.^ t Hn:r.o 
C.iif.ii iCorrienr.o» ir. 114 .<. ('.. 
ti roriii carvifa ((rr.rr.ir.-.'.e «prrror 
•..» .i'iSrivi.cm : P«:r..-..i Ri;.-.-
fci.fr i s ' i Ti :l» S. V.;:;:o' ir. '. ni " 
»• T C..tf;c.r..i o-.„-(.-:f>:: r.-.A^r.:.' 

t.t.irr,-» Kvr..i:c»r I V I ( iub s 
V.f.'.lO» m .sf-.. 

I : 

il irioco nella sua p r ima linea. 
potendo d i spor re t r a l 'altro 
di un uomo che. pu r non nel 
pieno della sua forma, come 
Cane-, ha tut tavia s e m p r e un 
rat»t*uardevoie t i ro ed il senso 
della rete. I n s o m m a Pu»liese 
tentava di sbloccare? la par
tita con l 'aiuto di Cane. D'ai 
t ra parti» Fara appar iva irta 
spompato . 

Per (pianto ri-marcia la Fa
zio. il d iscorso e diverso. Fa 
Fazio aveva o.^t-i una male
det ta paura in corpo. K c r i 
si ostina a negare che nella 
squadra romana sia presente-
un certo o rgasmo e* che e: 
siano delle incomprensioni che 
po t rebbero anche non essere 
eii na tu ra squis i tamente tec
nica. netra l 'evidenza. Un ep: 
sodio rx»r tu t t i . Poi .si e ra al 
44", e la Inizio e ra asserra
gliata in difesa a contenere 
•di ult imi .sprazzi del l ' a r rem
ban te Bari . La pal la e r a usci 
ta sul fondo. Un radazzino 
si e ra mosso pe r andar la a 
raccogliere, m a Morrone jrlie-
la ricacciava lontano. Poi >• e 
girato ed ha visto l ' a rb i t ro 
che avanzava deciso verso ci; 
lui. Quando il radazzino s i : 
ha ri lanciato ]a paìia, che e ra 
anda to nuovamente a raceo-
iriiere. Morrone ha di propo
si to al largato le gambo per 
evitarla e perdere a l t ro tem 
pò. K l 'arbi tro, in tanto e ra 
giunte» a due passi da lui. K 
ridicolo è s ta to l'es.pediente 
di Morrone rii far finta di e>-
.sere s ta to colpito al ventre 
dal pallone. L 'arb i t ro lo ha 
triustamente espulso . Ma si er 
avu ta quasi la sensazione ehe 
Morrone quella espuls ione la 
andasse cercando. 

E ancora: quant i Resti eii 
stizza ha avuto Mazzola verso 
i compagni per un pa.ssa'.'t'io 
fuori misura , per u n e r ro re 
qua l s i a s i ' E quan te volte ab
b iamo visto qualche «•locato
re laziale volgersi verso Lo
renzo, a l largando le braccia . 
con gesto sconsolato? Se que
sta e una .«quadra in perfet
ta salute, come si vor rebbe 
far credere , al lora c'è vera
mente da t emere pe r la sua 
sor te : perché -e peggiora an
cora e la fine. Oggi a d ogn: 
buon conto se l'è cavata bene. 
Poteva anche pe rde re . Ma. e«»-
me >i è det to , il Bari ha pe : -
MI l 'abitudine al gol. 

Qualcuno, r i cordando la e te-
.s'ara » eii Chinaglia a] 2.V dei 
p r i m o tempo, po t rebbe acici:-
r i ' t u r a r iba t tere che la Lazio 
poteva anche vincere. Ma Chi
naglia quel pallone, o l t re tut
to . lo ha ma lede t t amen te sba
gliato. F'azior.e e r a par t i t a 
p ropr io da', hmgo cen t ravan : . 
che aveva scambia to con Gh:o. 
sul quale commet teva fallo 
i ':r.esorah:le Iyw-r,.. Bat te ; , i 
Mazzola e Chinaglia s"avve:. 
tava sull ' invitante pallone. .-. 
pochiss-.ni; met r i da' Spalazz: 
•1 sin» colpo rij "^s'a e ra diret
to propr io fra le braccia eie. 

por t iere . 
Pr ima di questa a/:r.:;e c 'era 

sta* » ci: :.-. 'eressan:e s>l » ut. 
•t nt:i*:v.» dèi Bari , al .i't *,-.; 
s."-ambio TotT.-cn:.-.-Fara. Furia-
r.> che e s t a ' o se-r.za riubbio 
il n.:i:l-.r>r-> ir. campo , tenta..-. 
la stoccata : m p M ~ - > i al volo. 
I--. palla volava .-.'.tà K dopo . 
qu..r.d.> pia Fara aveva ceri.: 
t-> il po-t. i a ('.«rj». :r. una : : . : -
sch:a Sp::;;: sparava a. volo 
e Stslfar.» deviava CO:; ec«e-
ja-'Hàle pror . 'ez /a . 

Se r.el p r imo t t t r .po .e mar 
c i t i i re e rara") stare a>s j : rigide 
ri.» tma par-i» e dall'Altra, e co-
rn.inque qualche >pur.:o c.rTe.-.-
s:v,» ia I«ÌZ:O aveva rerc-.ti") 
ci: c r e i r l o ci>r; Clv.r.ag'.ia <ci".e 
v e ba*t:ito a-ss.-ii corajgrosa-
:r.er.te. sempre>. nella r ipresa 
e s tato il Bar . a p remiere : : . 
P":-:c.'.i decisamente la partitri 
eri a p remere cos:an:err.én*e. 
m a Suifaro ha .««-iffeno poco. 
perei.è ri: palloni nello s-rxc-
i h : o delia po r t a non ne arr i 
vavano. o q-.ià-si. \ P r.eiirriia-
m o ur.o solo, di una fer ra 
per .roiosi-a. scvgiiàto da Pien
ti. su punizione, cieviato m an
golo rì.i >u'.f.»r«). 

I migliori? Bisogna r:cer-
l'arii tr.« quelli che riis'r.iggti-
v.\r.o p:u implacabi lmente eie-

al tr i . pe rche a dis t rugge
re pensav.ir.o qij.\>; tut t i . 

Mr.'.tò bene F a r b i T o Mnr.tt. 

Michele Muro 
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